
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.45 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 12 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 13 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.30 prove del coro 

MERCOLEDÌ 14 
 ore 17.00 catechismo 
 ore 18.00 santa messa  

GIOVEDÌ 15 

 ore 17.00 adorazione eucaristica 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 incontro dei giovani  

VENERDÌ 16 
 ore 17.30 via crucis 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.30 prove del coro 

SABATO 17 
 ore 15.30 - 17.30 confessioni personali 
 ore 18.00 santa messa  

DOMENICA 18 
 ore 9.00 santa messa 
 ore 10.30 santa messa  

 ore 15.30 celebrazione delle prime confessioni 

al dal 
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18 
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Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 
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Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.8 
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Il messaggio del papa per la QuaresimaIl messaggio del papa per la QuaresimaIl messaggio del papa per la Quaresima   
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ale «custodia» verso gli altri con-
trasta con una mentalità che, ri-
ducendo la vita alla sola dimen-

sione terrena, non la considera in pro-

spettiva escatologica e accetta qualsia-
si scelta morale in nome della libertà indi-
viduale. Una società come quella attua-
le può diventare sorda sia alle sofferenze 
fisiche, sia alle esigenze spirituali e morali della vita. Non così deve essere 

nella comunità cristiana! L’apostolo Paolo invita a cercare ciò che porta 
«alla pace e alla edificazione vicendevole» (Rm 14,19), giovando al 
«prossimo nel bene, per edificarlo» (ibid. 15,2), senza cercare l'utile proprio 
«ma quello di molti, perché giungano alla salvezza» (1 Cor 10,33). Questa 
reciproca correzione ed esortazione, in spirito di umiltà e di carità, deve 
essere parte della vita della comunità cristiana. 

I discepoli del Signore, uniti a Cristo mediante l’Eucaristia, vivono in 
una comunione che li lega gli uni agli altri come membra di un solo cor-
po. Ciò significa che l'altro mi appartiene, la sua vita, la sua salvezza ri-
guardano la mia vita e la mia salvezza. Tocchiamo qui un elemento mol-
to profondo della comunione: la nostra esistenza è correlata con quella 
degli altri, sia nel bene che nel male; sia il peccato, sia le opere di amore 

hanno anche una dimensione sociale. Nella Chiesa, corpo mistico di Cri-
sto, si verifica tale reciprocità: la comunità non cessa di fare penitenza e 
di invocare perdono per i peccati dei suoi figli, ma si rallegra anche di 
continuo e con giubilo per le testimonianze di virtù e di carità che in essa 

T 

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    



si dispiegano. «Le varie membra abbiano cura le une delle altre»(1 Cor 
12,25), afferma San Paolo, perché siamo uno stesso corpo. La carità verso 
i fratelli, di cui è un’espressione l'elemosina - tipica pratica quaresimale 

insieme con la preghiera e il digiuno - si radica in questa comune appar-
tenenza. Anche nella preoccupazione concreta verso i più poveri ogni 
cristiano può esprimere la sua partecipazione all'unico corpo che è la 
Chiesa. Attenzione agli altri nella reciprocità è anche riconoscere il bene 
che il Signore compie in essi e ringraziare con loro per i prodigi di grazia 
che il Dio buono e onnipotente continua a operare nei suoi figli. Quando 

un cristiano scorge nell'altro l'azione dello Spirito Santo, non può che gioir-
ne e dare gloria al Padre celeste (cfr Mt 5,16). 

Vita di parrocchia 
L’iniziazione cristiana  

degli adulti 

Vivere in Cristo 
Lo scorso avvento l’abbiamo 

accolto tra noi, ora il nostro Benoit 

Saye nel corso delle prossime do-

meniche vivrà altri momenti impor-

tanti in vista della celebrazione 

dell’Iniziazione Cristiana  che vivrà 

domenica 6 maggio a Jesolo du-

rante la festa diocesana dei giova-

ni: in quest’occasione riceverà dal-

le mani del nostro Patriarca France-

sco, assieme ad alti due giovani, i 

sacramenti del del battesimo, della 

cresime e dell’eucaristia. 

Ad accompagnare Benoit in 

queste domeniche ci sarà la sua 

madrina ed i nostri giovani con cui 

sta percorrendo un tratto di strada 

importante. 

L’impoegno per tutti noi è quello 

di pregare per lui e aiutarlo con la 

nostra testimonianza. 

L’iniziazione cristiana  
degli benbini 

La confessione 
D o m e n i c a 

prossima, alle 

15.30, i nostri 

amici più giova-

ni riceveranno 

per la prima 

volta il sacra-

mento della 

Riconciliazione. 

Sarà una ce-

lebrazione semplice che verrà pre-

ceduta sabato pomeriggio dal ritiro 

spirituale nella vicina parrocchia 

della Cita. 

Invitiamo tutti a sostenerli con la 

preghiera. 

EDUCHIAMOCI AD EDUCARE PER 

ESSERE COMUNITÀ  DI FAMIGLIE 
L’appuntamento settimanale con i nostri incontri del martedì sera 

questa settimana salta per il semplice fatto che chi doveva venire è 

impossibilitato a farlo. 

Quest’arresto mi da la possibilità di ridire l’importanza, l’utilità e la bel-

lezza di questi incontri pensati SOPRATTUTTO PER I GENITORI che sareb-

be bene approfittassero delle occasioni importanti per  confrontarsi 

su come ciascuno vive questa grande vocazione 

Il prossimo appuntamento, dunque, sarà: 

MARTEDÌ 20 MARZO ALLE 20.45 

IL TEMA SARÀ “I CONFLITTI FAMILIARI” 

A CURA DELLA FONDAZIONE MATERDOMINI 

CENTRO TUTELA DEL BAMBINO - MARGHERA 

 

 

 

DOMENICA 11 MARZO 

 ORE 15.00 

NEL NOSTRO  

PATRONATO 


